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Tre viaggi gratuiti | 

a Roma. 
Abbonati vecchi e abbonati nuovi, ! 

non dimenticatevi della bella occasioue 

che avete di viaggiare gratis a Roma | 

nel-grande pellegrinaggio frinlano che . 

si terrà nel prossimo febbraio. Pa- 

gando antecipato l'abbonamento al 

nostro ‘giornale concorrete all’ estra- 

zione d’ un biglietto ferroviario di an- 

data 6 ritorno per la città santa, bi- 
glietto che vi sarà rimesso a domicilio. 
Senza incomodarvi nè punto nè poco, 
coll’ inviare una cartolina vaglia po- 

tuto soddisfare al pagamento e parte- 

ciprre all’ estrazione. 

La marcia reale 

Poichè la nostra onorevole Giunta 
democratico-repubblico-socialista. proi- 

bisce di. suonarla, scriviamo almeno di 

essa, riferendoci sempre all’ incidente 

della sala Ajace. Ma questa volta non 

vogliamo fare nè apprezzamenti nè 

supposizioni, ma solo rettifiche. 

Ci obbliga a farle il Paese di sabato 

sera, offrendoci un articolo intitolato 

Rivoluzione... Rivoluzione di semplice 

buon senso, #sintende |... In quell’ ar- 

ticolo veniamo convinti, come due e 

due fanno quettro, che la Giunta ebbe 

ragione di proibire la marcia. reale. 

Veniamo ancora convinti che la Giunta 

è dotata dell’ infallibilità, percui essa 
ha ed avrà sempre ragione, Ragione 

quando nella festa del XX. settembre 

provvide agli addobbi ufficiali; ragione 

quando aderì alle onoranze di V. E. 

in Torino. E’ vero che ‘tanto il XX 

settembre, quanto il monumento di 

Torino non entravano in un program- 

ma democratico; ma spendere quasi 

duecento lire per quello, è poco ed 

inviare a Torino il sindaco senza ve- 

ste ufficiale, è meno ancora. Tutto sta 

nel saper discernere bene tra contrad- 

dizione 6 contraddizione. Le contrad- 

dizioni democratiche equivalgono alle 

apparenti e perciò da non curarsi; le 

moderato-clericali alle reali. E perciò 
queste ultime solamente sono vere e 
condannabili contraddizioni. 

Sentite ora la ragione che indusse 

l’on. Giunta a sopprimere nella sala 

dell’Ajace la marcia reale: è davvero 

ineffabile. La Dante Alighieri ‘(ragio» 
narono gli assessori) prescinde da ogni - 

partito; essa è puramente italiana; 

quindi.a questa non si può. dare un 

colore politico, perchè ad ‘essa — indi- 

stintamente — tutti i partiti devono 

pensare. Ma la marcia reale avrebbe 

bero offendersi, perchè si sopprime per | 

conciliare gli animi. E a conciliare gli 

animi giovano un mondo l’inno di 

S. Giusto e la marcia di Rossetti. 

A proposito ; i nostri animi non si | 
conciliano punto con questi due pezzi ‘ 

di musica che sono il peana dell’ ir- 
redentismo, cui. noi combattiamo. E lo 

combattiamo, perchè non è carità illu- 

dere migliaia e migliaia di nostri con- 

fratelli coll’ aiutarli a passare sotto un è 

potere irrazionale, qual è il nostro, che 

ci governa. Se in Austria si piange, 

diamo uniformarci al pensiero di Olindo 

in Italia, finisce coll’ esclamare essere 

meglio per loro che non si muova 
Trieste, che,non si muova Trento! 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO, DEL REGNO 

Seduta del 18. 

Nomine di commissari 
Il presidente proclama il risultato 

delle votazioni per.le varie commis- 
sioni permanenti, Commissione per la 

glieri, Ferraris Luigi, Mezzacapo, Di 
Pramperò, Scelzi, Doria Giacomo, Vi- 
telleschi, Cremona, Guarnieri; Com- 
missione. permanente di finanza: eletti 

Finali, Caunizzaro, Mezzacapo, Ricotti, | 
Mezzanotte, Vacchelli, Cremona, Boc- 
cardo, Blaserna, Paterno, Cambray Di- 

gny, Vitelleschi, Valsecchi, Taverna, 

Tommasi, Crudeli, Artom, Faina .Eu- 

genio, Taiani; Commissioni per le pe- 

Cerrutti Cesare, Serena; Commissione 
di contabilità interna, eletti: San Mar- 

tino, Boncompagni, Ottoboni, Valsecchi, 

Vitelleschi:; Commissione per. l’ esame 
dei disegni di legge sui trattati di 

commercio. e , sulle tariffe. doganali, 

eletti: Boccardo, Lampertico, Bargoni, 

Gadda, Faina Eugenio; A commissari 
di sorveglianza al debito pubblico. sono 
eletti: Boccardo, Artom e Titttoni. 

Il trasporto della Marciana 

Il presidente dà lettura della se- 

guente interpellanza dei senatori Lam- 

portico e Pellegrini: «I sottoscritti 

intendono di interpellare. il. ministro 

della P..I- quali provvedimenti abbia 

preso o intenda prendere. sul trasferi- 

più adatta sede. » 

sima seduta è fissata per martedì. 

‘Politica, amministrazione 6 commercio 
‘potuto ‘offendere i repubblicani di U- | 

dine, più numerosi di quello che non | 

si crede; e perciò torna conveniente 

metterla fuori programma permettendo 

solo.’ inno.:di:S. Giusto. .e la marcia . 

di Rossetti, corrispondenti alla circo» 

stanza. 

Questa è la ragione, la quale se non 

vi piace, peggio per voi. Imperocchè 

dovreste ora capire che mettere l’inno 

nazionale italiano alla stregua. d’ una 

marcietta qualunque di partito, inon 

reca ‘offesa ad alcuno, nemmeno ai . 

rabicondi pensionati del bello italo 

regno, Infatti, se non si permette l'inno ‘ 

di: Garibaldi e l'inno di Mameli, per- 

thè (si dovrà permettere la marcia 
reale?....che prerogativa ha questa per 

essere considerata dappiù dei fatidic1 

inni ?... La Giunta escluse la marcia 
reale come escluse l'inno di Garibaldi 

e quello di Mameli; ne più ne meno. 
In Italia — secondo:\gli ussessori at- 
tuali — tanto vale un Garibaldi, un 
Mameli, quanto un .Re. Il quale, se 
vien: soppre5s0 per non .ispiacere ai 
repubblicani, i monarchici non dovreb- 

(Nostra corrispondenza) 

sarà un fatto compiuto. 
Torna in campo l’ esercizio provvisorio, 

di iersera 

venne deliberata la presentazione di 

una domanda di esercizio provvisorio 
per un periodo abbastanza lungo af- 
finchè la Camera e il Senato non siano 
costretti a discutere affrettatamente i 
bilanei, essendo urgente dedicare. al- 

cune isedute alla discussione di leggine 

Nel Consiglio dei ministri 

necessarie per il funzionamento del 

l’amministrazione, come quella sulla 
leva ed altre, 

La tattica dell’Estrema Sinistra, — 

Si dice che i deputati socialisti e re 
pubblicani, qualora il Pelloux, inter- 
pellato de essi dichiarasso di mante 

in Italia non si ride. E in ciò .inten- 

Guerrini, che in una poesia riboccante 

di sdegno per le enormità perpetrate ' 

verifica «dei :nuovi senatori eletti: Ghi- ! 

tizioni, eletti: Serafini, Righi, Zanolini, | 

Paternò, Serafini; Commiasione per la ; 

biblioteca eletti: Messedaglia, Chiala, 

mento della Biblioteca ‘Marciana in 

Levasi la seduta alle 4,35. La pros- 

Roma, .19, (Lucano) — L'on. Vi- 

sconti Venosta. — Disgustato della de- 

fezione di parte della Destra, e proprio 

di quella a lui più cara, l'on. Visconti- 

Venosta ha espresso nuovamente il 
desiderio d’andarsene. L'on. Pelloux 

cerca di farlo desistere da tale propo- 
nimento, che però a breve scadenza 

nere i provvedimenti politici, aspette- 
rebbero la discussione del bilancio del | 

tesoro per riprendere l’ ostruzionismo 

al capitolo che ‘si riferisce alla lista 

civile. Essi proporrebbero che si riduca 

a 2000 lire; respinta questa proposta, 

proporrebbero 2500, poi 3000, ‘3500, 
aumentando di 500 ‘lire per volta. Se 
la cosa si avvera, ce ne vorrà del tempo 

a votare il capitolo di 14 e più milioni! | 
(Non comprendiamo come possa ciò 

avvenire, subito che ‘il bilancio del’ 

tesoro fu già approvato e dalla Camera 

e dal Senato e l’unico pel quale non 
vi fu esercizio provvisorio. — N. d.‘R. 

La prossima'battaglia decisiva. +Mi- . 
nistero ‘ed opposizione si preparano ad 

una battaglia decisiva che avrà luogo 

nella prossima settimana. Da ambo le 
parti si chiaman a raccolta ‘i gregari, 

ma si ritiene impossibile che il'Go- 
verno possa uscirne vittorioso poichè 
nella votazione pel presidente manca- 
rono della sola Estrema Sinistra ven- | 
ticinque deputati ai quali debbono ag- | 
-giungersi quelli dei gruppi di Sinistra 
che non erano presenti, Il Ministero 

i-non potrà davvero trovarne ‘altrettanti 
dalla sua parte. 

Modo facile per impinguare gl im- ‘ 

presari: governativi. — Si è radunato 
l'ufficio di presidenza della Camera 
per. discutere la questione dell'aula. ‘ 

| La muova auletta, nonostante sia così 
i clillipuziana, ‘è, fra le altre cose, più 

sorda dell’antico -cupolone. Lo stesso 

questore Giordano Apostoli dichiarò 
che i difetti dell’auletta — che ‘egli 

fece costruire solo. parchò i deputati 
avessero un luogo dove riunirsi il giorno | 

| 15, la qual cosa pareva impossibile — : 
sono innegabili e che certamente  bi- | 
sogna: andarsene. Nel Consiglio di Pre- 

sidenza prevale l’idea di proporre di 
dar corso, come già la Camera <deli- ; 

berò, al progetto ‘Talamo-Mannaio, il 

quale porta la ‘costruzione ‘pell’aula ; 
provvisoria mei locali dove si trova 
ora la tipografia della Camera. L'aula 
potrebbe ‘esser pronta per l'aprile e, 
si costruirebbe poi la ‘nuova ‘aula de- 

tre: anni di tempo. Così 40 mila-lire 

: cioè di essertrattati alla steasa stregua 

i appartamenti stessi sia mantenuta co- 

i canonizzazione. — Col permesso della 

: Arcivescovo di Lucca, ha iniziato il 

i lone passa Cardinale di Curia. Egli 

i presso San Giovanni in Laterano. Pren- 

| protestato energicamente contro l’ in- 

finitiva, per la quale occorrono, però, | 

pel gabinetto di lettura e altre 40 e 
più per la tipografia, formeranno la 
bellezza di 80 mila lire ‘gettate ‘al 
vento. Ma mon si dimostra così una 
leggerezza fenomenale ? 

Il governo italiano ha aperto trattative 

con quello austriaco per la cessione 

dell’antico palazzo Venezia, onde sta- 

bilirvi i due rami del Parlamento. Il 

governo italiano cederebbe all’ Austria 
il palazzo Braschi ed il ministero del- 

citorio, 
Non andate in Germania. —. Gli 

agenti consolari italiani in .Germania 

grare in quel paese, poichè, special- 
mente in questa stagione, vi è man- 

canza: di lavoro e dovrebbero quindi 
| sottostare a disagi ed a privazioni che 

non sopportano certamente ‘in patria. 

Si possono sposare. — Un decreto 
reale odierno abolisce il divieto del 

e determina la graduale ammissione in 

liarie ed -ex-giornaliere che si dimisero 

per contrarre matrimonio. 
Una testa di Socrate. — Facendo dei 

lavori di sterro sulla via delle tombe, 
;.in via Latina, per la festa degli Al- 

| beri, fu rinvenuta una testa di Socrate, 
arcaica, in marmo, di molto pregio. 
Dicesi che la testa di Socrate sogghi- 

“.\ gnava ironicamente a Baccelli che la 
contemplava, 

Una questione di medici, — E° inten- 
i zione di Pelloux di presentare un pro» 

*. getto di legge pel quale sarebbe proi- 
bito ai medici stranieri di esercitare 

» la professione, non solo fra gli ‘iteliani, 

: coledì, In quelle truppe — dice il di- 
Il Parlamento a palazzo Venezia. — ‘ 

l'interno passerebbe a palazzo Monte... 

si raccomandano di sconsigliarein tutti . 

i modi i.nostri connazionali dall’ emi- : 

matrimonio: delle ausiliarie telegrafiche | 

pianta stabile delle aiutanti ex-ausi- . 

ma'‘anche fra i loro connazionali, se ’ 

non assoggettandosi a prendere la lau- | 

réa in una università nostra, cosa que- : 

sta quasi impossibile per uomini la 

maggior parte dei quali sono ‘di età 
avanzata ed ignorano completamente 

la nostra lingua. Le maggiori proteste 
partono dai medici inglesi che sono i 
più numerosi e che affermano di aver 

diritto a reciprocità di trattamento, 

dei medici stranieri nel loro paese. In 

Inghilterra qualunque medico straniero ; 

munito di regolare diploma delle pro- 

prie università può esercitare la me- | 

dicina non solo: fra i suoi connazionali, 

‘ma anche fra gli inglesi, 
asta: 

Notizie Vaticane 
Il Santo Padre. — Causa la rigida 

tramontana il Santo Padre si tiene ri- 

guardatissimo ne’ suoi appartamenti. 

Il dottor Lapponi veglia serupolosa- 
mente affinchè la ‘temperatura negli 

stante. Sua Santità gode sempre ottima 

salute ‘è lavora al documento che leg- 

gerà nel prossimo Concistoro. 

Un processo di beatificazione e 

Santa Sede, Mons. Nicola Ghitlandi, 

processo canonico per la beatificazione 
del Ven. Servo di Dio, lucchese Ce- 

sare Franciotti dei Chierici regolari 

della Madre di Dio, 

Il cardinale Mathieu. — E° atteso 
in questi giorni a Roma l’ Eminentis- 

simo Mathieu che da Vescovo di To- 

andrà ad abitare alla villa Walkowki 

dendo congedo da’ suoì diocesani, ha 

degna guerra alla religione inaugura- 
tasi in Francia. 

Concessione pontificia. — Il Santo 
Padre ha accordato ai Benedettini fran- 

cesi di fondare una casa a Gerusa- 

lemme. 

Notizie Estere 
Ladysmith è caduta. — All’Evening 

Herald di Dublino telegrafano che & 

Pretoria dicesi che le truppe inglesi 

di Ladysmith capitolarono fino; da mer- 

spaccio — regnava l’indisciplina. 

Uragano ad Ateneo. — Si. è scate- 

nato;un violento uragano; i quartieri 

bassi rimasero inondati ; parecchie case 
sono crollate ed alcune persone anne- 

ì gate. Danni énormi. 

La poste a Trieste. — Essendo 

pericolo di epidemia di peste a Trieste 

| tissimo, l’ oratore dottissimo, impavido, 
‘ magniloquente della Camera francese. — è 

i La funzione riuscì splendida. Assisteva 

ormai completamente èseluso qualsiasi ; 

———_—_—_____—_— pui 

<d’un paese, la cui casa regnante è 
< cattolica, e che il governo è il primo 
«a deploraré quelle espressioni, le. 
< quali non potevano non offendere i 
< sentimenti dei cattolici, » 

Il monumento a Mons. Freppel. 
— Il 13 corrente si è inaugurato ad 
Angera, nella Cattedrale, il monumento 

a Monsignor Freppel, il Vescovo zelan- — 

una folla enorme. Intervennero 1° Emi- 
nentissimo Labouré, Arcivescovo di 
Rennes, Monsignor Renou, Arcivescovo 
di Tours, dieci Vescovi, quattro Abati © 

mitrati e nimerosssimo Clero. Pronun- 

ziò un discorso veramente magnifico S. 

E. Mons. Touchet, Vescovo d’ Orleans. 

Notizie italiane | — © 
Un’ eruzione improvvisa a Me- 

stro. — Nello stabilimento dei fra- 
telli Salviato. mentre si scavava per 
trovare una sorgente d’acqua pura es- 
sendo la località infetta, appena si ar- 
rivò alla profondità di 46 metri si svi- 
luppò una enorme quantità di. gaz idro- 
gono che incendiatosi lanciò una co- 
lonna di fuoco all’ altezza di circa 8 

metri. Non valse nessun sforzo per do- 

marlo. Sono sopra luogo le guardie e 

carabinieri e le pompe del Municipio. 

Una mina colossale. — Ieri mat- 
tina a Cerignano, presenti molti invi- 

tati, nella cava Bonatti fu fatta esplo- 
dere una ‘mina colossale di 40 quintali 

di polvere. L'esplosione staccò quattro 
filoni di marmo bianchissimo, e grossi 

blocchi uno dei quali raggiunse il peso 

approssimativo di tremila tonnellate. 

Scoperta di sarcofaghi antichi, 
— A Vigna, presso Velletri, si‘trova- 

rono quattro sarcofaghi di ‘grande va- 
lore. Il sottoprefetto avvertì il ministro 
Baccelli di questa scoperta. 

Dalla Provincia 
Cassacco 

20 novembre. 

La solenne traslazione del corpo 
del giovinetto martire S. Va- 
lentino nella chiesa parroc- 
chiale di Cassacco. 
Questo importante avvenimento sto- 

rico-religioso. resterà segnato a carat- 

teri indelebili nei regesti della storia 

del nostro. paese; sarà una. delle più 

splendide pagine. che Cassaceo tra- 

manderà ai suoi tardi nepoti. Lo rias- 
sumiamo in. breve, per mantenere, la 

promessa data nel numero di venerdì 
e per uniformarci alla ragionevole rac- 
comandazione del benemerito Cittadino. 

Il triduo e un po’ di storia. — 
si sospendono i bollettini ufficiali delle 
condizioni ‘sanitarie, 

Gli operai del traforo del Sem- 
pione. — Gli operai addetti al traforo 
del Sempione decisero in una assem- 

blea nel pomeriggio di sabato, di ri- 

prendere il lavoro lunedì mattina, a- 
vendo l’ impresa fatto alcune piccole | 
concessioni. Lo sciopero si considera 

finito. 
Tanto per continuare. — Uno 

‘ scontro di treni è avvenuto presso 
Manchester ; sedici feriti, di cui pa- 

i recchi gravemente. 

Gl’'insulti dei protestanti contro 

il Papa stigmatizzati dal governo 

bavarese. — Discutendosi alla Camera 

bavarese la situazione politica, il depu- 
tato Daller, capo del Centro cattolico, 

protestò energicamente contro gl’in- . 
sulti che dagli oratori del Congresso ' 
della <Lega evangelica» a Norim- 

‘ berga 8’ erano scagliati contro il Papa 
e contro i cattolici. Rispondendo a 
‘questa protesta, il. presidente dei mi- 
nistri, von Crailsheim, dichiarò « che 
« gli oratori del Congresso di Norim- 
< berga avevano abusato dell’ ospitalità 

i Convenientemente preparata questa 

| popolazione, con un triduo di spiri- 
! tuale ritiro, per il quale si prestò effi- 
cacemente. Mons, Deil’Oste, sabato 

| mattina una vera coena Domini coro- 

i nava l’opera, giacchè le sante comu- 

! nioni toccarono le ottocento. Animati 

con ciò da cristiano fervore, clero e 

popolo sulla sera dello stesso giorno, 
mossero incontro al sacro deposito, il 
che doveva effettuarsi al confine della 
parrocchia, segnato dal torrentello Soi- 
ma, ad un chilometro circa dal paese, 

Si nota qui per la storia, che il corpo 

del santo martire, tratto dalle cata- E 
combe di Roma, ebbe culto per alcun Ù 

tempo nel'a chiesa di S. Giovanni 

Evangelista in Venezia, di là fu tra- 
: sferito in una cappella privata del 

conte Porto sui colli Berici nella dio- 
cesi di Vicenza, e di qui grazie ai buoni 

| uffici del Vescovo Mons. Feruglio s 
istanza del nostro amato, parroco, de- 
stinato alla cripta della nostra splen» 

! dida chiesa. 
| Gelosi custodi della preziosa reliquia, 

il nostro parroco e l’abbate Correnti 
| di Ribis, la scortarono da Vicenza ad 
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Udine depositandola interinalmente in 
Episcopio per il controllo delle auten- 
tiche e per l’ allestimento di appro- 
priati addobbi. 

Intanto l’ artista L. Pizzini plasmò 
in cera una vaga e devota figura di 
dodicenne giovinetto, don Romano cap- 
pellano di Raspano, dilettante anzi 
artista in scultura, scolpì in legno 
un'arca di stile rinascimento, e la so- 
lerte signorina maestra del nostro Co- 

mune, coadiuvata da altra sua collega, 

trapunse e ricamò su raso di seta una 

graziosa vesticciuola. In quell’arca e sot- 
to quegli indumenti, celate le sacre reli- 
quie — che si compongono del teschio 
e di altri considerevoli frammenti del 
corpo, con l’ ampollina del sangue — 
il giovinetto martire S. Valentino par- 

tiva dall’ Episcopio di Udine su vet- 
tura a due cavalli bardati, accompa- 

guato da don Romano e da don G. Co- 
litti infaticabile cooperatore della no- 
stra parrocchia. 

L’ incontro e l’ingresso trionfale. 
— La sera è già calata, le ridenti pen- 
dici dei colli di Tricesimo e Cassacco 
son scomparse nell’ oscurità, e sulla 

linea stradale attraversata dal ghiaioso 

torrentello, sosta un buon migliaio di 
fedeli d’ ogni età in ansiosa aspetta- 
tiva. I minuti che passano, sono ore 

che incombono. Un eccolo eccolo. che 
scorre di bocca in bocca, rianima fi- 
nalmente quella moltitudine ; 8° accen- 

dono i ceri, ardono i bengala, si riz- 

zano i vessilli, squillano le trombe, 

s’apparano i sacerdoti, bruciano gli 
incensi ed è così che in un mare di 
luce sotto un’arcata di fiorita verzura. 
succede il desiato incontro. Alle preci 

di rito e al sussulto del momento se- 
guono una calma, un silenzio inaspet- 

tati. Un coro di giovanili voci scoper- 

te, si eleva con un'pianissimo ad un 
crescendo a dare il patetico saluto: 

O giovinetto martire, 
O fiore degli eroi; 
Dal gaudio dell’ empireo, 
Porgi l’orecchio è noi. 
Dal suol sanguineo © tepido, 
Volò la tua bell’alma; 
I santi l’ incontrarono, 
Le porsero la palma. 

‘ Sono note dell’immortale Tomadini 
che commuovono, che fanno piangere, 

e molti piangono davvero. La scena 
che si svolge a quell’ora, in quel punto, 

«in quelle circostanze, ha assunto un 

| s@arattere che non è più di questa 
terra, © 

. La natura stessa pare voglia pren- 

dervi parte, e la luna che proprio in 
quella, spunta sullo stellato fondo orien- 
tale, bacia col suo pieno e pallido rag- 

gio il volto del martire e rischiara 

quel corteo che’ ricorda le notturne 
processioni dell’era cristiana, aggi- 
rantisi nei profondi cunicoli delle ca» 
tacombe di Roma. 

Alternata da religiose marcie della 
banda di Adorgnano, e dal canto delle 
litanie col ritornello ad ogni invoca- 
zione Regina martyrum ora pro nobis, 

| la processione entra in paese, che ac- 
coglie il martire sotto archi di trionfo, 
con le case illuminate, al suono delle 

« campane e al rimbombo dei mortaretti, 
Levata dai due sacerdoti la sacra urna, 
e collocata sotto la mensa dell’ altare 

| portatile, eretto a metà del tempio, 

mons. Dell’ Oste smesso il pluviale, fa 
la consegna alla parrocchia di Cassacco 

del prezioso tesoro, sviluppando oppor- 

tunamente il pensiero bibblico: accipe 
puerum istum, mitri mihi, dabo tibi mer- 

cedem tuam, Nel suo insieme la ceri- 
monia di sabato fu un vero ingresso 
trionfale. 

La solenne giornata di ieri e 
Mons. Cappellari. L’ animazione 
in paese cominciò fin dal primo mat- 
tino e la visita al caro, anzi simpatico 

santo, fu incessante. Alle dieci sua 

Ecc. Mons. Cappellari tit. di Cirene, 
uscì dalla canonica preceduto dalla 
banda, accompagnato dai mons. Castel- 

lani di Tricesimo, Costantini di Udine, 

Venier di Buia, dal procancelliere Vac- 
chiani, dal clero della parrocchia e da 

molti parroci e sacerdoti del limitrofo 
territorio, entrò solennemente in Chiesa, 

ricevuto alla porta dal cerimoniere Ven- 

turini. Sua Ecc. concelebrò assistito 

dai sullodati monsignori e al Vangelo 

si compiacque parlare al popolo. Esordì 

con un ben meritato elogio al parroco 

Noacco che alla splendida costruzione 

del tempio materiale accoppia anche 
quella del tempio spirituale delle anime 

affidategli e accenna all’ esemplare, lì 

presente, del giovinetto eroe; mette in 

rilievo le virtù del martire e con felice 

antitesi corraborata da citazioni scrit- 

turali e storiche, dimostra i danni del 

rispetto umano e i vantaggi della for- 
tezza cristiana; chiude con un caldo 

appello ai genitori e si giovani. 

La maestosa presenza e l’ energia 
non comune nel dire del  venerando 

attuagenario prelato, sorpresero e im- 

pressionarono salutarmente l’ affollato 
uditorio, che occupò ieri, anche le 

quattro tribune. Dopo la Messa solenne, 
Sua Ecc. amministrò una cinquantina 

di cresime. Nel pomeriggio, collo stesso 

cerimoniale del.mattino — cui però si 
erano aggiunti nuovi sacerdoti com- 

presovi il parroco di S. Nicolò di Udine 
Rev. Silvestro — pontificò la stessa 

Eccel. sua, e il parroco delle Grazie- 
con un indovinato discorso ex circum- 

stantiis pose il sigillo alla indimenti- 
cabile solennità. 

Anche il corpo musicale della nostra 
chiesa, per la felice interpretazione del 
‘Deus tuorum militum accompagnato al- 

l'organo dal Rev. Vicario di Segnacco, 
e per. l’esatta esecuzione più volte 
ripetuta, del coro o giovinetto martire, 
ha diritto a un sincero elogio. Nulla. 

poi diciamo, perchè sarebbe superfluo, 
del nostro carissimo parroco e del suo 

degno cooperatore l’ ilare D. Giuseppe. 
Le loro benemerenze son troppo note 
e di gran lunga superiori ad ogni en- 

comio. Il paese tutto lo dimostrò a fatti 
con lo slancio di ieri, e al paese si 
unirono in bella armonia anche le au- 
torità comunali che lo onorarono in 
canonica. Il Signore ci conservi a lungo 

un tanto pastore. Ecco il nostro voto. 

Cividale 
. . 18 novembre. 

La visita di Mons. Arcivescovo 
alla nostra città ha avuto termine ieri, 

In questa settimana che è rimasto fra 

noi, abbiamo avuto occasione di cono- 
scere più-davvicino il nostro Pastore 

e di averne da Lui incoraggiamento, 
lumi e consigli. dei quali tutti dob- 

biamo tener conto e ad essi unifor- 
marci, essendoci stati dati da chi lo 

Spirito Santo ha preposto a reggere la 
Chiesa nostra. Ieri alle ore 3 1{2 par- 
tiva S..E., alla volta di S. Pietro al 

Natisone. Per istrada si fermò a visi- 
tare la chiesa di S. Guarzo. A San 
Pietro, dicono che gli sia stata fatta 
una splendida accoglienza; ma di ciò 
credo vi terrà informato qualcuno del 

luogo. Ed ora a noi non resta che 

porre in pratica quanto ci è stato in- 

culcato dal nostro Pastore, seguendo 

all’ unanimità, essendo questo stato il 

suo principale desiderio, i consigli e 

gli ordini della locale autorità eccle- 

siastica, ed i suoi indirizzi, con per- 
fetta concordia ed unione, quale si 
conviene ai seguaci di Cristo. 

Il Gabinetto cattolico di lettura. 
— Uno dei frutti della visita Arcive- 
scovile è stato anche la definitiva ap- 

provazione dello Statuto-Regolamento 

di un Gabinetto cattolico di lettura, 

istituito nella nostra città. Un mese fa 
ci si annunciava imminente la fonda- 
zione di un Circolo democratico-cri» 
stiano di studii, e tutto in realtà era 
disposto per la fondazione: parve però 
più opportuno ai superiori di limitarsi 
per ora ad un Gabinetto di lettura, 
che però abbia anche il fine di te- 
nere e.promuovere conferenze su ar- 
gomenti sociali e religiosi. E così uni- 
formandoci alla volontà di chi deve di- 
rigerci, in numero di circa una trentina 
abbiamo fondato il nostro Gabinetto 
cattolico di lettura, di cui ebbimo testè 
la consolazione di vedere approvato lo 
statuto. Lo abbiamo intitolato dal nome 
di una delle più fulgide glorie civi- 
dalesi « S. Paolino », di cui nel 1902 
ricorre l’ XI° Centenario, che la no- 
vella associazione si propone come una 
opera principale di festeggiare degna- 
mente. Mercè la generosa concessione 
di un egregio signore, ci siamo procu- 
reti una decorosa sede nel centro della 
città, cui potrà benissimo far: capo 
qualunque altra istituzione nostra. 

Al detto Gabinetto si sono già te- 
nute diverse conferenze, fra cui alcune 
delle già annunziate d’ Economia so- 
ciale : abbiamo anche buon numero dei 
più importanti giornali e riviste cat- 
toliche, ed una piccola biblioteca. 

Facciamo fervidi voti che, special- 
mente mercè l’intercessione del glo- 

rioso Patriarca S. Paolino, la novella 
cattolica istituzione incontri l’appoggio 
ed il favore di tutti i cattolici civida- 
lesi, e nella continua. e piena dipen- 
denza dall’autorità ecclesiastica possa 
recare quei frutti e raggiungere quello 

sviluppo che è nel desiderio di tutti. 
Le conferenze su argomenti sociali 

religiosi, continueranno nel prossimo 

inverno e saranno tante ordinariamente 

una volta alla settimana. Chi deside- 

rasse d’intervenire, specie se appar- 
tiene alla classe operaia, non ha che 

da farne richiesta alla Direzione del 
Gabinetto (Via Candotti), G. B. 

Artegna 
20 novembre. 

Incendio. — Questa notte si mani- 
festava un incendio nella casa N.112, 

del sig. Domenico da Rio, per causa 
che. ritiensi accidentale. Benchè ora di 
riposo generale, molti dei terrieri ac- 

corsero prontamente all’ opera d’ estin- 

zione, chiamati dal suono delle cam- 

pane a stormo. Pel momento ignoro 
altri particolari; so tuttavia che il 
danno vien calcolato in circa 2500 lire. 

Solenne ingresso. — Ieri grande 
animazione a Magnano pel solenne in- 
gresso del primo Parroco di quella 
nuova Cura. Molti si recarono anche a 
Montenars, per altri grandiosi festeg- 
giamenti lassù. Non voglio però inva- 
dere un capo non mio, ritenendo che 
riceverete notizie dirette da ambedue 
i luoghi, 

Montenars 
20 novembre. 

Inaugurazione d’ una statua della 
Madonna del Rosario. — La festa 
che vi annuncisi lo scorso venerdì 6 
che si è celebrata ieri in questo sim- 
patico ed amenissimo paese di Mon- 
tenars è riuscita ancor oltre le spe- 
ranze, benchè già assai grandi. Però 
mi preme d’avvertire subito che non 
è stata tanto una festa di esterni ap- 
parati, benchè non mancassero neppur 
questi come accessorio, quanto una vera 
e nuova dimostrazione di quella fede, 

pietà e generosità che formano la ca- 
ratteristica nobilissima di questo for- 

tunato paese. 

Bisogna premettere che la popola» 

zione era stata preparata alla bellissi- 
ma solennità dell’inaugurazione d’ unà 
statua veramente artistica della Ma- 

donna del Rosario da un corso di pre- 

diche del dotto ed eloquente Abbate 

di Moggio, Mons. Zucchiatti. Con pà- 
rola facile e pratica, con semplicità e 
sapienza assolutamente evangelica, egli 

dispose i parocchiani di questa vasta 
Cura ad offrire alla Vergine Beatissi- 

ma non solo fiori e omaggi esterni, ma 

un cuore purificato; un omaggio di 

virtù soda e di propositi santi. Tutta 

la popolazione si accostò in’ questi 

giorni ai SS. Sacramenti della Peni- 

tenza e dell’ Eucaristia, Il R.mo ora- 
tore, l'ottimo sig. Parroco D. Giosuè 

Cattarossi, il carissimo Cappellano D. 

Francesco Badini, l’attivo sacerdote 

Don Natale Longo dell’importante 
frazione di Flaipano, l’esimio D. Gio- 
vanni Castellani della vicina Artegna, 
passarono in confessionale lunghissime 

ore, premiati nel loro sacrificio da una 

corrisponsione veramente ammirabile 
da parte di questi abitanti, robusti non 
meno nella religione che nella salute, 

Fui presente ieri mattina alla Co- 
munione generale, preceduta ieri stesso 

e nei passati giorai da molte comu- 
nioni particolari. E fu generale nel più 
esatto e largo senso della - parola; co- 
sicchè le gravissime fatiche dei vene- 
randi sacerdoti si mutarono i conforto 

e gaudio profondo, schiettissimo. Ag- 

giunse splendido risalto alla devotis- 
sima cerimonia la prima Comutione di 
circa ottanta tra fanciulli e giovinette, 

fra devoti cantici, fra lo squillare delle 
campane a gloria, fra gli echi potenti 
che i graziosi poggi ‘e monti ‘circo- 

stanti davono in risposta al rombo dei 

Falconetti annuncianti in larga plaga 

all’intorno la festa di Montenars.. 
Alla Messa solenne; celebrata con 

tutta pompa dal R.mo Mons. Canonico 

Pugnetti Provicario generale, la chiesa 

era rigurgitante di folla devota. Mons. 

Abbate Zucchiatti rivolse. ai fedeli un 
sermone quanto piano altrettanto com- 
movente, istituendo un felicissimo pa- 
ragone tra l'apparizione della Beata 
Vergine Immacolata alla pia giovane 
Bernardetta Soubirous in Lourdes, e 
l'inaugurazione del magnifico simula- 
ero della Regina del SS.mo Rosario in 
Montenars. Fece applicazioni opportu- 
nissime, e non mancò di alludere no- 
bilmente all’ autore dell’ insigne lavoro, 
al ch.mo cav. Besarel, celebre in lar- 
ghissima sfera perle sue opere d’arte 
sacra, il quale non teme alcun con- 
fronto nè in Italia, nè all’ estero, e 
che dava a Montenars una vera Appa- 
rizione, essendo questo il primo reli- 
gioso monumento ch’ egli importa nella 
vasta arcidiocesi udinese. E’ da notarsi 
che il bravissimo artista, non ambizioso 
speculatore, ma profondamente inna- 
morato della professione sua come di” 
vera ed efficace missione, avea voluto 
venire a Montenars per prender parte 
alla devota manifestazione, squisita 
gentilezza di cui gli sono riconoscen- 
tissimi il Clero e la popolazione. 

Nel pomeriggio la bellissima statua, 
benedetta la mattina da Mons. Pu- 
gnetti, fu portata trionfalmente dalla 
chiesa fin al Borgo di Sotto, e di là 
recata nuovamente al bel tempio par- 
rocchiale, con un concorso qual nes- 
suno sarebbesi aspettato al considerare 
che la maggior parte degli uomini son 
tuttora all’estero, per approfittare di 
queste giornate. eccezionalmente ma- 
gnifiche, 

Saranno state tremila le persone che 
intervennero alla stupenda processione 
nella quale i devoti cantici del Clero 

del popolo si alternavano alle melo- 
die ottimamente eseguite dalla ripu- 
tata Banda musicale di Artegna, che 
anche la mattina avea dato di sè felici 
prove. La benedetta statua prese pos- 
sesso di questa terra di fede e virtù 
con una maniera qual non potevasi 
immaginare più solenne. La popola- 
zione si teneva compensata ad usura 
dei generosi sacrifici fatti in offerte 
di danaro, di oggetti, di giornate di 
lavoro, e sulla fronte di ognuno leg- 
gevasi scolpito il giustissimo orgoglio 
d’ aver dato ancor una volta attestati 
grandiosi di religiosità virile, efficace, 
radicata nelle più intime fibre del 
cuore, 

Ora dovrei parlare degli archi di 
trionfo, davvero lodevoli per gusto ed 

esecuzione, dei ben riusciti fuochi ar- 

tificiali eseguiti dal bravo Turrin di 

Sedilis, ecc. ma andrei troppo per le 

lunghe, e mi riservo d’ invocar nuova- 

mente la benigna ospitalità del Citta- 
dino Icaliano se mi parrà conveniente 

aggiungere altri particolari. Ma frat- 
tanto non voglio dimenticsre che fra 

i precipui oblatori per la statua e per 
le spese della festa va annoverata la 
famiglia Isola, quella che ha dato a 

Concordia l'odierno Ecc.mo Vescovo 

onde Montenars a tanto buon diritto 

si gloria. Tra le altre offerte di questa 
esimia famiglia emerge un paramento 

sacerdotale dato dall’abilissimo costrut- 
tore Giovanni Isola, del valore di al- 
meno 500 lire, eseguito. con. assoluta 

perfezione delle RR. Suore di Gemona. 

Anche il M. R. Sacerdote Don Gia- 

6. APPENDICE — 
LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
— Sapete che Edmund mi ha parlato delle 

Vostre faccende, che sono piuttosto scabrose, 
© signorina. Pe > 

| — Sareste in grado di aiutarci? chiese ella 
a bassa voce. Sa 

— Solo col dirvi la esatta verità. 
— Parlate, replicò ella, giungendo le mani 

con contrazione nervosa. 
— Che mio cognato aderisca mai al vostro 

matrimonio è tanto impossibile come che codesto albero possa attraversar la riviera e andare a mettersi sul poggio di fronte, Egli è uomo pieno di pregiudizi e di ostinazione, . e ha giurato di non ammettere mai un cat 
tolico in casa sua. Per osservare tale giura- 
mento non gli è rincresciuto di non far 
valere i propri diritti a una. considerabile 
sostanza, e ciò per non aver a trattare con > 
cattolici. Potete dunque credere quale proba- 
bilità ci sia che egli approvi il matrimonio 

‘ del suo solo figliuolo con una cattolica. Su 
questo punto non posso lasciarvi illudere; se. 
Edmund persiste nella idea di sposare una 
cattolica, sarà diseredato senza dubbio alcuno, 
E devo pure aggiungere che egli non può, 

per voi come per sè stesso, correre un tal 
| rischio o piuttosto sottostare a questa pena. 
Allevato come fu nel modo più stravagante, 
inclina al. lusso, avvezzo ad accontentare 

qualunque ghiribizzo, pieno già di debiti, non 
disposto o inetto a qual si sia professione, 

spingendolo a un tale passo, immergereste lui 
e voi nella più squallida miseria, distrugge- 
este per lui ogni speranza di felicità, lo pri- 
Vereste di ogni stima presso gli altri, e ope- 
rereste come il suo peggiore e più crudele 
nemico. Se v’ importa della sua pace, della 
sua riputazione, del suo onore, dovete, signo- 
rina, rinunciare all’ idea di averlo per sposo. 
— E se non posso? replicò ella lentamente 

e con gli occhi fissi al suolo. 
— Mi rincresce dirvelo, ma dovete assolu- 

tamente abbandonare talo idea. 
— L’ ha detto egli? chiese Ginevra afferrando 

il braccio del signor Warren. i 
— No, ma lo dico io, e dovete persuader- 

Vene, rispose egli con calma. ; 
| Ella si nascose il volto tra le mani. 
— Mi dispiace assai, miss Leslie, che ciò vi Techi tanto dolore, ma è inevitabile. 
Ella alzò gli occhi, e le sue labbra mor- morarono : 
— Il cielo mi dia pazienza, 
Il signor Warren le diedé un’ occhiata, e parve commosso dalla espressione di intenso 

dolore che vedevasi nella sua faccia, N’ebbe pietà, e disse a bassa voce; 

— Ci sarebbe une spediente.... 
— Quale ?. 
— Un mutamento di religione, rispose egli 

senza guardarla, e facendo le viste di atten- 
dere agli sdrucciolatori. 

Per un istante gli occhi di Ginevra brilla- 
rono di sdegno, ma una espressione più mite 
apparve quindi in essi, e dolcemente ma con 

grande fermezza ella rispose : 

— Non mai. 
— Vi avvezzerete a questa idea. 
— Me ne guardi il cielo, replicò ella. 
— Se vi persuadeste, che bella cosa sa- 

rebbe! Non potete indurvi a credere.... 
— Signor Warren, rispose Ginevra con tran- 

quillità ma con forza, se io potessi mutar fede 
a mio talento, e chiamare errore ciò che la 
evidenza della mia ragione e la mia coscienza 
afferma essere verità eterna, potrei fare un 
passo di più nella mia audace apostasia, e 
alla fine stimare il cielo stesso un sogno e 
l'inferno una finzione; e allora non mi fer- 
merei al cambio che voi mi proponete. Colà, 
disse ella. segnando un luogo ove la riviera 

‘ scorreva libera di ghiaccio, colà è la mia ten- 
tazione, un suicidio meno spaventoso di quello 
che voi mi proponete, ; 

Quasi inconsapevolmente il signor Warren 
la trattenne, mentre Ginevra chinavasi col 
capo fuori del ponte; ma ella si volse a lui, 
e un debole sorriso balenò sul suo volto, 
— 0, non temete, disse; il mio angelo cu» 

i 

stode non mi ha abbandonata. Io credo, ag- 

giunse levando gli occhi al cielo, io credo, e 
posso sopportare i patimenti. 
— Voi avete un brutto ‘concetto dei pro- 

testanti, signorina, se anche Ja morte ‘in co- 
desta riviera vi sembra preferibile all’accettare 
la loro fede. 
— Dite a rinunciare alla mia, corresse ella ; 

le sacre verità che ‘noi abbiamo in comune 
sono parte del credo che io non abbandonerei 
a costo della mia vita. 
— E allora che pensate di noi ? 
— In quanto siete cristiani la più viva 

affezione, in quanto siete protestanti, un’ ar- 
dente speranza che Dio conceda alle vostre 

anime le'interne rivelazioni della luce e della 
pace. Chi può giudicare con quali laggi Dio 
illumini la mente, 0 con quali misteriosi in- 
segnamenti egli sollevi un'anima al cielo? 
Ma abbandonare la verità quando i nostri 
cuori l’ hanno ricevuta, gettar via la perla di 

| gran prezzo che un tempo era nostra, ‘aver i 
avuta la fede e perderla, esserci inginocchiati 
con profonda riverenza e con muta adora- 

‘zione quando Dio era vicino a noi e dentro 

di noi, e poi colle nostre labbra protestare 
contro, coi nostri atti porre in non cale il 
maggiore e più tremendo dei doni fatti da Dio 
all'uomo, questo è un suicidio morale che 

nessuno può concepire se non un cattolico 
perchè nessun altro può incorrere in simile 
delitto, (Continua) 
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| invidia il grido: Viva Montenars! 

Ancora una volta, viva Montenars! 

della marcia reale essendo pur lui re- 

| più. Poche signore i, 

‘mon si accorsero che alcuno sia en= 

IL CITTADINO ITALIANO 

como Toniutti e la sua famiglia con- 
tribuirono con somma cospicua. Non 

saprei. dove trovare altro luogo ove 

maggiormente spicchi la liberalità si 

degli abbienti che delle classi meno 

provvist& nel dar prova di entusiasmo 

e sacrificio per l'incremento della re- 

ligione. Ospite in questo paese esem- 

plare, non mi posso trattenere dall’e- 

mettere con ammirazione e con santa 

Prima di finire voglio accennare che 
al pranzo nella Canonica assistevano 
anche le autorità civili nella persona 

del Sindaco e del Segretario. Egual- 

mente onorò di sua presenza le fun- 

zioni religiose e il cristianamente lieto 

convito il Rev.mo Pievano di Artegna. 
La giornata di ieri torna di gran 

vanto a Montenars, e nessuno di co- 

loro che quì si trovarono potrà mai 

dimenticarla. Specialmente la proces- 

sione fu commoventissima, edificante. 

Canal del Ferro 
20 novembre. 

Niente irregolarità nell’ esat- 

toria. — Veniamo ora informati che 

nell’ esattoria di Moggio non vi sono 

irregolarità di sorta e che l’attuale 

esattore ne rimise del suo anzichè to- 

gliere del denaro altrui. Il delegato 

della R. Prefettura fece è vero una 

visita ai.registri e alla cassa, come è 

vero che apparisce il deficit non di 40 

ma di 60 e più mila lire; ma queste 

mancano per la sola e semplicissima 

ragione che ancora non furono riscosse. 

Tanto per la verità. 

Cronaca Cittadina 

PIARIO SACRO 

Martedì 21 — Present. di Maria SS. — 
Festa e Panegirico nell’ Orat. delle Zitelle. 

Fiero e mercati della Provincia 
Martedì 21 — Codroipo, Forni di Sopra, 

Moggio, Spilimbergo, Tricesimo. 

Pel convegno ciclistico. — 

Per mancanza di spazio dobbiamo riman- 

dare a domani la succinta relazione 

della festa di ieri, prima fra tutto un 

sunto della**bella- conferenza. tenuta 

dall’avvocato conte Caratti. 

Le bandiere al Municipio. 

— Oggi, giorno natalizio della regina, 

la città &'imbandierata, Sul castello 

sventola il bandierone; al Municipio 

pure sventolano le bandiere. Ma non 

gi offendano i repubblicani numerosi 

e i numerosi socialisti per quest’ atto 

della Giunta, che non cade nemmeno 

questa volta in contraddizione. In- 

fatti, veniamo a sapere da fonte inec- 

cepibile che le bandiere municipali 

sono esposte senza colore politico; 6956 

vennero esposte per render ‘omaggio 

al sesso gentile, ricorrendo oggi la 

fosta natalizia della più graziosa gen- 

tildonna d' Italia, Margherita di Savoja. 

Fu quoque... —. Venerdì sera 
riferimmo che il sig. Antonio Grassi 

8’ era dimesso da assessore in seguito * 
all incidente della Sala Aiace; invece 

il Paese di sabato, sdegnato, smentisce 

ciò e afferma che il Grassi è dimis- 

sionario per ragioni di salute. Noi-ere- 

diamo al Paese, è perciò rettifichiamo 

la cosa, constatando che anche il si- 

gnor Grassi sta per la soppressione 

pubblicano. 

Furto alla nostra stazione 

ferroviaria. Venerdì scorso 

entro la sala d’uspetto di seconda 
classe della nostra stazione ferroviaria 

venne consumato un audace. furto. Il 
dott. Pietro Ballico, nostro comprovin- 
ciale, ora vice-presidente del Tribunale 

di Bergamo, vi era arrivato ed aveva 

deposto una valigia ed una valigetta 

sopra un sofà e sì era trattenuto a di- 

scorrere pochi momenti con. un avvo- 

cato. Quando dove@ muoversi fece per 

levare quei due capi e non li trovò 

che erano là dentro 

trato, ma ogni ricorea fu inutile. Entro , 

la valigetta stavano due spille d’ oro, 

un orologio d’oro e documenti pel giu- 
dice Ballico importanti. La questura , 

adesso sta sulle tracce del colpevole. : 

L'incendio nel deposito fuo- 
chi artificiali Fontaninî. — 
Stamattina alle 11 il bravo pirotecnico. 

sig. Giusto Fontanini si trovava nel 

suo laboratorio-deposito di fuochi arti- 

ficiali situaio a nord-est di Porta Ge- 

mona e precisamente nella cosidetta 
s Braida della Cargnella », Layorava : 

egli attorno ‘un pezzo, questo gli si 
scoppiò tra le mani. Gettò egli tutto 

lungi da sè e con prontezza si tolse 

dal chiuso recinto, allontanandosi per 

20 metri. Lo scoppio produsse il pre- 
veduto effetto; il:fuoco prese tra sue 
spire tutto quel: casotto ed in cinque 
minuti circa lo ebbe tutto distrutto. 
Ebbe un danno di lire mille circa, e 

per fortuna non si hanno a deplorare 
disgrazie. 

Il guardiafuoco diede primo e subito 

l’allarme ; sono tosto accorsi i pompieri 
con macchine, guidati dal loro capo 
sig. Petoello, al quale si unirono gli 

ingegneri Regini e Cantoni. Non po- 

terono giovare in alcun modo perchè 

ormai non c'era niente da strappare 
al fuoco. 

Al momento dello scoppio il Fonta- 
nini ha esclamato: ecco un fuoco pi- 
rotecnico speciale per la Regina! 

Corte d° Assise. — Daremo do- 
mani cenno delle sei cause che. ver- 
ranno trattate nella prossima sessione. 

Prestigiatore che perde la 
sveltezza. — Venne ieri arrestato 

certo Fortunato Mayer di Giovanni; 

d’ anni 33, della nostra città perchè 

deve per furto stare 35 giorni al fresco. 

Congregazione di Carità di 
Udine. — Asta d' immobili. — La 

Congregazione di Carità nel giorno di 

giovedì 7 dicembra p. v. alle ore 10 

antimeridiane nel proprio ufficio terrà 

un’asta ad offerte segrete per la ven- 

dita in lotti di tutti i beni stabili del- 
l’opera pia « Venturini della Porta » 

cioè casa domenicale; case coloniche e 

terreni divisi in sedici lotti di com- 

plessive pertiche 1197.12, rendita cen- 

suaria L. 3801.20 stimati L. 198,586.07, 

siti nei comuni di Udine, Pradamano, 

Pozzuolo, Trivignano, Manzano e San 

Giorgio di Nogaro. L’asta avrà luogo 

lotto per lotto. 
Per adire all'asta occorre un depo- 

sito del 10 0{o a cauzione dell’offerta, 
e del 50/0 della base d’asta in acconto 
per le spese che staranno a tutto ca- 

rico del deliberatario. Capitolato, tipi, 
sono ispezionabili presso l'ufficio della 

Congregazione, che fornirà ogni altra 

informazione e notizie al riguardo. 

Società Friulana 
PER LA 

Fabbricazione dello zucchero 
INC 

S. GIORGIO DI NOGARO 

Udine, 21 novembre 1899. 

Circolare aî soscrittori di azioni 

I signori socrittori di azioni per la 
costituenda società anonima per la fab- 

bricazione dello zucchero di barbabie- 

tola in S. Giorgio di Nogaro col preav- 

visato capitale di L, 1,500,000, elevato 

colle soscrizioni -a L. 1,650,000, sono 
convocati in adunanza generale che sì 
terrà in Udine nel giorno 21 novembre 
corrente, alle ore 210.30 di mattina, 
nella sala gentilmente concessa dalla 
Società dei Commercianti, Piazza Vit- 

| torio Emanuele, per deliberare sul se- 
guente ordine del giorno : 

1. Comunicazione dell’ operato dei 
promotori e relative deliberazioni. 

2. Discussione ed approvazione dello 
statuto. 

3. Costituzione della società. 
4. Nomina del Consiglio d’Ammi- 

nistrazione. ; 
5. Nomina dei Sindaci. 

La presenta circolare viene spedita 
per posta raccomandata a tutti i so- 
scrittori di azioni, invitandoli ad in- 
tervenire in persona od a farsi rap- 

presentare da mandatario munito di 

procura autenticata da notaro, 

Il presidente della Comm. promotrice 
Virt. DE ASARTA, 

Camera dei Deputati 
(Seduta d'oggi 20 novembre) 

Roma, 20, ore 17. — La seduta a- 
presi alle 14 sotto la presidenza di 
Colombo. Il processo verbale della se- 

duta del 18 è approvato e quindi il 

della Giunta generale del bilancio e per 

cui fu eletto anche l’on. Morpurgo. 
Infine comunica che nella. votazione 

per la nomina della commissione per 

la biblioteca della Camera è risultato 

eletto solamente l’on. Panzacchi: che 
per la commissione di vigilanza del 

debito pubblico nessun candidato ri. - 

: Durban. 
presidente comunica il risultato delle 

| votazioni di ballottaggio per la nomina | mento di Ladysmith è cessito da 

la commissione dell'esame dei decreti giovedì. 

registrati con riserva e per la nomina | 
della commissione delle petizioni, tra | le cui sale erano splend:damente illu- 

sultò eletto, e che per la commissione. 

delle: tariffo e dei trattati non si sono 

riuniti gli scrutatori (0h / 0h8/ 0h!) (1). 
Tutte le elezioni di ballottaggio si 

faranno nella seduta di domani. 

Presentazione di disegni di legge 

Baccelli presenta i seguenti disegni 

di legge: Per l'autonomia universita- 

ria, pel pareggiamento degli stipendi 

degli istituti tecnici e delle scuole 

tecniche, 

Per la proroga della legge relativa 
ai mutui di favore ai Comuni per la 

costruzione di edifici scolastici, per la 
nomina conferma e pagamento degli 

stipendi ai maestri elementari. 

Interpellanze 

Seguono alcune interpellanze. Di 
Cottafavi sulle agenzie delle imposte; 

dei deputati Gattorno Tassi e Cal- 
desi sul continuato ritardo dell’ asse- 
gnamen to è pagamento della pensione ai 

veterani 1848-1849; dei deputati Luz- 

zatti, Crespi, Rubini e Branca sulle 

nuove tariffe doganali del Brasile. 

(questi però, pregati da Venosta, riti- 

rano l’interpellanza); del deputato 
Borsarelli che vuol sapere se.i ministri 

della guerra e marina intendono, va- 

lendosi del personale e del materiale 

che stanno a loro disposizione, pro- 
muovere studi per la ricerca di un 

mezzo del minor possibile costo, che 

possa esser messo a disposizione del- 
l’ agricoltura negli spari contro la gran- 

dine; del deputato Branca, che inter- 

roga sulle condizioni della Magistra- 

tura nei collegi giudiziari di Potenza; 

del dep. Vischi che lo interroga per 
conoscere gl’intendimenti del governo 

sulle sezioni di Pretura. 
Altre interpellanze sulla - campagna 

fillosserica e sull’ incidente di Riva di 
Trento furono ritirate. 

Svolgimento d’ interpellanzo 
Colaianni dà ragione della sua in- 

terpellanza sulla stabilita soppressione 

della lingua italiana come lingua uf. 

ficiale nell'isola di Malta. Ritiene che 
sarà riuscita a tutti egualmente dolo- 
rosa la rude ed inopportuna dichiara- 
zione fatta dall’ on. Chamberlain e con- 

fida che tutti concorderanno con lui 
nel sostenere la necessità di difendere 
la nostra lingua ovunque sia minac- 
ciata. 

Non si attende che l’ Italia dichiari 
la guerra all’ Inghilterra, ma vorrebbe 
che il governo esigesse maggiori ri- 

guardi dagli Stati amici. 

Visconti-Venosta risponde che tale 
questione è un atto il quale rientra 
nell’amministrazione interna di un al- 
tro Stato, 

Colaianni non. è soddisfatto della 
risposta. 

Cottafavi svolge uu’ interpellanza ai 

ministri degli affari esteri e dell’agri- 

coltura e commercio per apprendere 

quali provvedimenti intendano adot- 

tare per difendere l'industria casearia 

italiana contro il minacciato aumento 

delle tariffe brasiliane. 

Rossi Teofilo dà ragione della sua 
interpellanza analoga alla precedente. 

(Continua ) 

1) Per capire perchè si fecero tante 
meraviglie a questa dichiarazione, giova 
sspere che sabato a Montecitorio cir- 
colava questo maligno cartellino a 
stampa: A. membri della Commissione 
per le tariffe doganali eleggete : Luz- 
zatti Luigi, negoziatore di tariffe; 

Rossi Teofilo, esportatore di vini; 
Rubini Giulio, industriale in ferro; 
Sella Corradino, industriale in lana. 

(MistiaGti stata db Dattinna: 
(Servizio diretto del * CITTADINO ITALIANO”) 

La guerra anglo-tr ansvaaliana 
I boeri avanzano 

Londra, 20. — Il Daily Mail 
ba da Lourenco Marquez in data del 
18 corr. che diecimila boeri, coman- 
dati da Joubert e da Botha avanzano 
contro |’ inglesi provenienti da & 

Capetown, 20. — li bombarda- 

Il gran banchetto 

Parigi, 20, — All’ Hotel Ville, 

minate e decorate, fuvvi un banchetto 
in onore della repubblica. Waldeck 
Rousseau pronunciò un discorso, in 
cui riassume l’opera grande della ri- 

‘ voluzione, Disse che essa additò delle : 
riforme da compiersi e aggiunse che . 

gio ali ie e e e ot PIUMA LVII EI 

la loro attuazione per opera della re- 
pubblica costituisce il trionfo dei 

piazze dall’ Hotel Ville a piazza Na- 
zione erano straordinariamente illu- 
minate. 

Il monumento alla Repubblica 

Parigi, 19. — Il Presidente Lou- 
bet, accompagnato dai ministri Wal- 
deck Rousseau, Millerand, Leygues e 
Decrais uscì alle 12.45 dall’ Eliseo, 
recandosi nella piazza della Nazione 
a presiedere all’ inaugurazione del 
monumento del trionfo della repub- 
blica, opera dello scultore Dalou. 

Loubet, circondato dai ministri, 
senatori, deputati, consiglieri muni- 
cipali assistette al principio dello sfi- 
lamento del corteo composto di pa- 
recchie centinaia di corporazioni, de- 
legazioni, sindacati di operai, alunni 
delle scuole 'acelamanti al Presidente 
ed ai ministri. Si ebbe qualche pic- 
colo incidente e qualche grido sov- 
versivo durante lo sfilamento. 

Déeroulède condannato 

Parigi, 19. — Durante il processo 
all’ Alta Corte di giustizia, venendo 
l’altro ieri interrogato l’imputato 
Déroulède, questi uscì in espressioni 
ingiuriose contro Lonbet, cui chiamò 
superbo, indegno e prepotente. Non 
avendo poi voluto ritirare tali ingiu- 
rie, l'Alta Corte condannò Loubet a 
3 mesi di carcere. 

Arresti a Parigi 

Parigi, 20. — Ieri vi furono qua- 
rantequattro arresti. 

Estrazione del KR. Lotto 

Venezia, 18. novembre 1899. 

VENEZIA 49° 87 81 49° 89 
BARI 12. 42 78. 53. 67 
FIRENZE 69 80 82. 63 3: 
MILANO 54 78 43 3 64 
NAPOLI 79. 68. 23 55 65 
PALERMO 74:11:188:1j:190 00: 
ROMA 89 19 51 38. 89 
TORINO 14°°89 88 dl 00 

Antonio Vittori, varante rarpansatile. 

DEPURATE IL SANGUE 
dagli umori 

coll’ Acqua di SALES 
(Vedi avviso in IV pagina) 

I 
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principii della rivoluzione. Le vie e ‘ 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 20 novembre 1899 

; RENDITA 
Italiana Parigi ir. 9495 
Italiana Italia L. 100 
Exterieur 66.52 

AZIONI 
Mediterranee L. 542.— 
Banca d°’ Italia » 897—- 
Edison » 399— 
Costruzioni Venete » 77. 
Napoleoni 21.15 

È CAMBI E VALUTE ; 
Francia chèque 105.95 
Sterline >» » 26.75 
Marchi » 130.85 
Fiorini >» 221.20 

; ULTIIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 94.50 
Tendenza al rialzo. 

Paolo Daci e 
#8 DEL de” Fango. 

Libri sei. — Nuovissima traduzione 
del Sac. prof. Uberti Giansevero. 
Cividale, Tipografia F. Strazzolini, 
1899. L. 1.50. — Quest opera è il 
più importante dei molti lavori del 
sommo storico cividalese, ed è anzi 
stata la ragione delle recenti feste 
pel suo XI.° Centenario.. Perciò la 
nuova e accurata versione di essa, con 
opportune Note, fatta dal sac. prof. 
Uberti Giansevero, è stata accolta con 
sommo favore anche dai dotti e co-. 
stituisce il ricordo più pratico e dura- 
turo del Centenario medesimo. Il 
prezzo ne è assai mite, e l’ edizionessi 
va esaurendo, onde bisogna affrettare 
le ordinazioni. Il libro è assai oppor- 
tuno anche come regalo o premio.Si 
trova presso l'editore in Cividale; e 
in Udine alla Libreria del Patronato, . 
alla Libreria Raimondo Zorzi, e al- 
l’Agenzia giornalistica Moretti. 

ORARIO FERROVIARIO 

Vittorio Beltrame 
successore alla Ditta Andrea Toma- 
dini mentre avverte che il suo nego- 
zio di manifatture trovasi assortito in 
modo da soddisfare — per novità e 
varietà di merci — ‘a tutte le esi- 
genze del pubblico; fa noto che dal 
I° Novembre liquiderà a prezzi fissi 

segno o tinta non sieno affatto mo- 
derni, 

Tale liquidazione sarà fatta in stan- 
ze appositamente preparate nei propri 

magazzini in Lo piano. 
RAPIZZI 

L’anno Santo 
Giubileo in occasione deli’ anno Santo 

gine 700, riccamente ‘illustrato con 

Santità Leone XIII, oltre 27 vi- 

Roma. L. 1.50 la copia. 
Si vende presso la Libreria del 

Patronato, Via della Posta N. 16 in 

Udine. 

e ridotti tutte le merci che per di-. 

ritratto recentissimo in cromo di Sua” 

-Pirtense | Arvipi Partenze | | Anrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
0. 4.40 8,57 D. 4.45 TAG. 
A 805 11.52 0. 6.10 - 10,07 
D. 11.25 14.0 0. (1035 1525 
O. 13,20 18 16 D, 1410 7= 
0. 17.30 22.05 0 7°_- 21,55 
D, 20.28 230 Mo 2225 8.85 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0. 6.02 8,55 0. 6,10 dee 
DI 168 9,55 "| D, ‘9.28 11,08 
0. 10,35 13 39 0, 14,89 17:06 
D, 17.19 19.19 0. 16.55 19:40 
0. 17.395 20,45 D, 18,39 20,050 
DA UDINE A TRIESTA | DA TRIRETE A UDINN 
O 5.90 8,45 A, 38.25 11.10” 
D. &—- 10.40 Mo 2 12.55 
M. 15.42 12,45 D. 1750 PINO 
0, 17.28 30.86 MH. 04° 135 

DA CAFARSA A SPILUER, | DASPILIMB, A CASARSA 
0, 9dt 9,55 0. 8,06 848 * 
WU. 1495 15,25 | 3 19.15 14. 
0, 18,40 19,25 0. 17,80 18,19 

DA CASARSA A PORTOGR, ‘| DA PORTOGR. A CATARSA 
dg 90° 0,48 o. 8— 845 
0. 1451 15.16 O 1991. 1408. 
Oi: 900 SE 0, 2005 2046 

DA UDINE À CIVIDALE | DA OiVIDALE A UDINE 

U €05 8,37 M 7.05 7.85 
M. 1025 10,56 a. 13, 18.81 
M. 16013 16.45 U, 17.15 17.46 
E, 2090 26.E2 M. 21.10 ZIALO 

DA SIDINE A PORTOGE. | DA PORTOGR. A UDINE 

M. 740 10, u. 8.16 9,13 
M. 1341 16,— M. 13,16 16.04 

OM 1736 19/54 |M 17.86 21.18 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 

‘ ore 10.00, 16.19 e 19.58. Da Venezia per Trieste 

î alle ore 7.35, 12.40, e da Venezia per Udine alle 

i ore 8.12, 12.50. 

Manuale storico-teorico-pratico, del | 

1900. -— Elegaute volume di pa- 

gnette ed una carta topografica di 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 

M 610 8.45 M_ 6,29 8.45 
D. 8,69 10 49 ‘| Me) 425 €,49 

0». 13.36 be M. 1245 1450 
M 1585 19.45 8 17,39 1.05 
0») 2'.37 23 35 0.) 22,65 1225 

*) Questo treio rì ferma » Cervignano. 

») Questi treni partono da Cervignano.. 

e») questo ureno parte da Portogruaro alle 20.49.. 

Tramvia Udine- S. Daniele 

DA UDINE A 8. DANIELE | PA 8, DANIELE A UDINE 
= Rd Bd 10 720: RA; 

Ri Ap 3120 13, ILHI 8.1 12,95 

R. A. 14.50 16.35 13.55 R A, ‘530 
19.5 730 ST 1845 R. A, 17 20 

FERRO-CHINA BISLERI 
L'uso di queste liquore è ormai diventato una ne- 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

‘clete la Salute 112, tasse ; 

» anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 
niversità di Napoli, scrive: « 11 FERRO-CHINA. BISLERI 
«ricostituisco e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 

“ACQUA DI NOCERA UMBRA. Ra 
{Sorgente Angelica) i 

Rascomandata da 
tavola. 

centinaia di attestati modici come la migliore fra le acque da 

a 
LARXO 

VA 

vw 
dà 

BISLERI e 0. - MILANO 
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\IL: CITTADINO ITALIANO 

LE INSERZIONI 
er l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, .UDINE; per 
Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e .0. MILANO DÌ, 

— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra 

(ISOTRE TIZIA ERANO 

TOSSI - n 
STINO RISO) 

Raucedini - Raffreddori - 'Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

PASLILI sica OLBIA, pr BRDARR 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose 

alla salute. 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina, i medici quindi possono adot- 

19 a 12 al giorno. 

Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le part 

del mondo. 

DIEFCID.A. 

DOTT. BECHER |; È, 

PREZZO FR ILLASCATOLA Pecora 6a 
e O) 

sitosenerale delle dette Pastiglie si riserva di agire in giudizio con- 
in Se tro i contrafiatori, e, a garanzia del pubblico, applica la 

sua firma sulla fascietta e sull'istruzione avvertendo gli 
acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1893 le scatole portano esterna- A 
mente anche la nostra marca depositata. cs 

È Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra ) 
L 91,.ed ‘in tutte le primarie farmacie d’Italia, Oriente e America. 

Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di cent. 25 per l’ affrancazione. 
In Udine: ‘Comelli, Comessatti, Fabris, Girolami, Miani, De Vincenti, farmacisti e Drogheria' Minisini. 

Rn "RI E e RI O 
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tare la dose all’ età e carattere fisico del malato, Normalmente si prendono nella quantità di #É 

La Ditta 4, MANZON! e C, unica concessionaria É# 

KOSMBODONI 
preparato. dentifricio di 

ANGELO MIGONE e 0. 
Via Torino 12 

MILANO 

# 
pi 

î Il Kosmeodont-Migone pre- E 
parato come Elixir, come Pasta @ 

= e come Polvere, è composto di 
sostanze più pure, con speciali metodi, senza restrizione 
di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos- 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferi- 
bili..per-Ja.cousenvazione: dei denti e della bocca. — Il @ 
Kosmeodont-Migone pu'isce i denti senza alterarne lo fi 
smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radical- È 
mente ile .afte; «combatte gli effetti prodotti da cachessie 
che si radicano nelle cavità «della bocca; toglie gli odori $# 
sgradevoli causati dagli alimenti, dai deuti guasti o dal- 
l’uso del fumare. s 

Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, to- È 
gliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare l'alito. & 

puro e per dare alla bocca un soave profumo, ‘adoperato ‘È 

con sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE. 
L. 2 l' Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0.75 la Pasta. 

Per posta raccomandata cent. 25 in più per articolo. 
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cin tutta tela inglese a ‘vari colori, con 
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LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
CASALE MONFEERTRA "TO 

LE PILLOLE peL CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
presso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante 
depurativo — Combattono ‘efficacemente l’ influenza — Vin- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat. 
tono l'asma e l’emicrania — Combattono la stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose e nelle ne- 

€ 
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Libreria del Patronato 
Udine - Via della Posta 16 «Udine 

Massime eTERNE di s. Alfonso:de Li- 
guori, aggiuntivi i vesperi delle domenica 
e della B. V. — Vol..di pag. 352 legetura 

Diacoa e dorso dorati, per sole lire 28 ogni 
00 copie. — Una copia cent, 35. 
Il medesimo volume alla rustità (in dbro- 

chure) L. 18 ogni 100 copie. 

IL CANTORE DI CHIESA, provveduto delle 
sacre; funzioni. Libretto .per.il popolo, di 
pag. 228 prezzo cent. 20. 

È 
® 
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vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 
tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 

malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico. 
Una pillola al giorno ‘basta per produrre un salutare effetto 

I. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER: 
(Taffetà dei Touristes) 

RIMEDIO CONTRA I 

CALLI-INDURIMENTI 
della pelle, “della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i porri. — Ettetto È 
garantito. a 

Esigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca quì in fianco. — Con- 4 
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Prezzo per ogni scatola L. 0,60 e tiene: gomme ammoniaco, galbano,, benzoe, a4:20:—:idem; di Cajenna 150 —. 
Acido spireico crist., idrato potassico aa 4. — Prezzo L. 1.40 al rotolo @ 
L. 1.65 Tino per posta. 5 

Vendita da A. MANZONI « ©.; chimici ‘farmasisti, Milano, via S. Paolo, il — 
Roma, via di Pietra, 91. 

N.B. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole .franche a domicilio. 
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è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di 
 jodio combinati naturalmente, è inalterabile, e perciò pre- 
feribile ‘a tutte le cure fatte con joduri di Po:ssio, Ammo- 

nio, Jodio, preparati nei laboratori chimici. — Essa costi- 
tuisce il più prezioso medicamento del suo .genere prestan- 

dosi a tutte le applicazioni interne ed esterne dell’ jodio. 
L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depuativa primaverile. 
Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori 

Porro — Turati — De-Cristoforis Malachia — Rossi — “trambio = Todeschi- 
ni.— Verga comprovano |’ indiscutibile efficacia di quest’ acqua, 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Una la bottiglia 

Acqua Salso-Jodica di Sales per bagno L. 6 all’ Etto!. franca Stazione Voghera. 

Concessionaria esclusivaè la Ditta 

A. MANZONI E C. 
Chimici-Farmacisti-Negozianti 

MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA,$Via di Pietre, 91 — GENOVA, Piazzo Fontane Marose, 
In Udine: Comelli, Comessatti, Pabris, Filippuzzi, Matiganotti, farmacisti Minisni, negoziante. — In Gemona: Luigi Billiani, 

une 1899 — ‘'ipugrana del Patronato, , \ 

_ 
“
e
n
e
 
n
e


